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Cari fratelli e sorelle!

Nel nostro cammino con il Vangelo di san Marco, domenica scorsa siamo entrati nella seconda
parte, cioè l’ultimo viaggio verso Gerusalemme e verso il culmine della missione di Gesù. Dopo
che Pietro, a nome dei discepoli, ha professato la fede in Lui riconoscendolo come il Messia (cfr
Mc 8,29), Gesù comincia a parlare apertamente di ciò che gli accadrà alla fine. L’Evangelista
riporta tre successive predizioni della morte e risurrezione, ai capitoli 8, 9 e 10: in esse Gesù
annuncia in modo sempre più chiaro il destino che l’attende e la sua intrinseca necessità. Il brano
di questa domenica contiene il secondo di questi annunci. Gesù dice: «Il Figlio dell’uomo –
espressione con cui designa se stesso – viene consegnato nelle mani degli uomini e lo
uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà» (Mc 9,31). I discepoli «però non
capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo» (v. 32).

In effetti, leggendo questa parte del racconto di Marco, appare evidente che tra Gesù e i discepoli
c’era una profonda distanza interiore; si trovano, per così dire, su due diverse lunghezze d’onda,
così che i discorsi del Maestro non vengono compresi, o lo sono soltanto superficialmente.
L’apostolo Pietro, subito dopo aver manifestato la sua fede in Gesù, si permette di rimproverarlo
perché ha predetto che dovrà essere rifiutato e ucciso. Dopo il secondo annuncio della passione, i
discepoli si mettono a discutere su chi tra loro sia il più grande (cfr Mc 9,34); e dopo il terzo,
Giacomo e Giovanni chiedono a Gesù di poter sedere alla sua destra e alla sua sinistra, quando
sarà nella gloria (cfr Mc 10,35-40). Ma ci sono diversi altri segni di questa distanza: ad esempio, i
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discepoli non riescono a guarire un ragazzo epilettico, che poi Gesù guarisce con la forza della
preghiera (cfr Mc 9,14-29); o quando vengono presentati a Gesù dei bambini, i discepoli li
rimproverano, e Gesù invece, indignato, li fa rimanere, e afferma che solo chi è come loro può
entrare nel Regno di Dio (cfr Mc 10,13-16).

Che cosa ci dice tutto questo? Ci ricorda che la logica di Dio è sempre «altra» rispetto alla nostra,
come rivelò Dio stesso per bocca del profeta Isaia: «I miei pensieri non sono i vostri pensieri, / le
vostre vie non sono le mie vie» (Is 55,8). Per questo seguire il Signore richiede sempre all’uomo
una profonda con-versione - da noi tutti -, un cambiamento nel modo di pensare e di vivere,
richiede di aprire il cuore all’ascolto per lasciarsi illuminare e trasformare interiormente. Un punto-
chiave in cui Dio e l’uomo si differenziano è l’orgoglio: in Dio non c’è orgoglio, perché Egli è tutta la
pienezza ed è tutto proteso ad amare e donare vita; in noi uomini, invece, l’orgoglio è intimamente
radicato e richiede costante vigilanza e purificazione. Noi, che siamo piccoli, aspiriamo ad apparire
grandi, ad essere i primi, mentre Dio, che è realmente grande,  non teme di abbassarsi e di farsi
ultimo. E la Vergine Maria è perfettamente «sintonizzata» con Dio: invochiamola con fiducia,
affinché ci insegni a seguire fedelmente Gesù sulla via dell’amore e dell’umiltà.

Dopo l'Angelus

Cari fratelli e sorelle

Ieri, nella città francese di Troyes, è stato proclamato Beato il sacerdote Louis Brisson, vissuto nel
secolo XIX, fondatore delle Oblate e degli Oblati di San Francesco di Sales. Mi unisco con gioia al
rendimento di grazie della comunità diocesana di Troyes e di tutti i figli e le figlie spirituali del
nuovo Beato.

Chers pèlerins francophones, je vous remercie de tout cœur pour votre prière qui a accompagné
la belle réussite du Voyage apostolique au Liban, et par extension à l’ensemble du Moyen Orient.
Continuez à prier pour les chrétiens moyen-orientaux, pour la paix et pour le dialogue serein entre
les religions. Hier, je me suis uni spirituellement à la joie des fidèles du diocèse de Troyes
rassemblés pour la béatification du Père Louis Brisson, fondateur des Sœurs Oblates et des
Oblats de saint François de Sales. Puisse l’exemple du nouveau Bienheureux éclairer votre vie ! Il
disait : « J’ai besoin de Dieu, c’est une faim qui me dévore ». Comme lui, apprenez à avoir faim de
Dieu et à recourir sans cesse à lui avec confiance. Bon dimanche à tous !

I greet all the English-speaking visitors present at today’s Angelus prayer. In the Gospel today, our
Lord reveals to his disciples that he will be delivered unto death and rise again for our salvation.
As we reflect on the call to be «last of all and servants of all», may Christ’s supreme act of love on
Calvary always be our true measure of greatness. God bless you and your loved ones!
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Ein herzliches „Grüß Gott“ sage ich den Pilgern und Besuchern deutscher Sprache. Im heutigen
Evangelium hören wir, wie Jesus die Jünger über etwas belehrt. Er kündigt ihnen unerwartet und
unverständlich sein Leiden und seinen Sühnetod an und spricht von seiner Auferstehung. Die
Jünger begreifen den Sinn dieser Worte nicht, sagt der Evangelist (vgl. Mk 9,31f), und auch uns
geht es so. Wir müssen immer wieder das Geheimnis Christi, das Geheimnis des Kreuzes zu 
verstehen versuchen. Wer dem Herrn sein Herz öffnet und sich vom Erlösungswerk Christi
beschenken läßt, für den sind Leid, Krankheit und Tod nicht mehr das Ende. Er weiß sich mit
Christus verbunden, und wer dem Herrn gehört, hat Anteil an der Auferstehung und am ewigen
Leben irgendwie schon in dieser Welt. Euch allen wünsche ich einen gesegneten Sonntag.

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española que participan en esta oración mariana.
El Evangelio de hoy nos habla de una actitud central del cristiano, que debe aprender
constantemente de Cristo: no ambicionar el poder y la importancia humana, sino ponerse al
servicio de los demás. El poder de Dios se manifiesta precisamente en la humildad, en dejarle a
Él como único Omnipotente. Que la humilde Virgen María, que mañana celebramos con el título
La Merced, se apiade de nosotros y nos ayude en el camino hacia Cristo, verdadero portador de
la paz y la alegría en el corazón de los hombres. Feliz domingo.

Serdeczne pozdrowienie kieruję do Polaków. Dziś w Ewangelii Jezus poświęca szczególną uwagę
dziecku. Mówi: „Kto przyjmuje jedno z tych dzieci w imię moje, Mnie przyjmuje”. Prośmy Boga, aby
te słowa inspirowały wszystkich, którzy są odpowiedzialni za dar życia, za godne warunki
egzystencji i edukacji, za bezpieczeństwo i szczęśliwe wzrastanie dzieci. Oby każdy młody
człowiek mógł cieszyć się miłością i rodzinnym ciepłem! Niech Bóg wam błogosławi!

[Un cordiale saluto rivolgo ai polacchi. Nel Vangelo di oggi Gesù presta una speciale
attenzione ai bambini. Dice: «Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie
me». Chiediamo a Dio che queste parole ispirino tutti coloro che sono responsabili del dono
della vita, delle degne condizioni di esistenza e di educazione, della sicura e serena
crescita dei bambini. Ogni bambino possa godere dell’amore e del calore familiare! Dio vi
benedica!]

Sono lieto di accogliere, da vari Paesi, le Suore del Collegio Missionario «Mater Ecclesiae» di
Castel Gandolfo, alle quali auguro un sereno e fruttuoso anno di formazione e di vita comunitaria.

Rivolgo infine il mio cordiale saluto ai pellegrini di lingua italiana, in particolare ai soci della
Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti. Cari amici, esprimo apprezzamento per il vostro
impegno in favore della salvaguardia del creato e vi ringrazio per i doni. Saluto i fedeli della
parrocchia di Sant’Agostino in Bisceglie, nel centenario della sua istituzione; e la sezione di
Perugia dell’Associazione Maestri Cattolici. A tutti auguro una buona domenica, una buona
settimana. Grazie! Buona domenica a tutti voi.
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